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Dallo sceneggiato soft porno 
alle inchieste speciali 
il 30° anniversario di Dallas 
domina la scena degli Usa 

Mezzo milione di documenti 
accendono nuove fantasie 
sulle menzogne e le manovre 
imbastite dal potere politico 

"JZffi&L 
nel Mondo 

-&, 

Kennedy l'inconscio d'America 
Una valanga di libri e dossier sul delitto dei segreti 
Speciali a raffica che promettono nuove «sensazio­
nali» rivelazioni sull'uccisione di John Fitzgerald 
Kennedy: così gli Stati Uniti si apprestano a ricorda­
re il trentesimo anniversario dell'assassinio di Dal­
las. Le nuove ricostruzioni delle ore immediatamen­
te successive all'attentato nvelano un clima di peri­
colosissima isteria collettiva Restano gli interrogati­
vi su mandanti ed esecutori, come il mito di JFK. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND GINZBERQ 

• • NEW YORK. Tutti vorrem­
mo tornare bambini È la dife­
sa più immediata meno con­
fessarle il modo più semplice 
con cui I inconscio rifiuta il 
mondo presente, si invento 
un era senza peccati e orrori 
Leta dell oro dell inconscio 
americano sono gli anni 50 e 
60, la stagione in cui si poteva 
sperare, e erano ancora punti . 
di riferimento si potevano ave­
re grandi passioni e fedi in 
bianco, nero o rosso Cercare 
Kennedy e un pò" cercare tutto 
questo Camelot chiamavano , 
la corte di John Kennedy alla 
Casa Bianca, con un significa­
tivo nfenmento alle leggende * 
di Re Artù Torna uno strug­
gente bisogno del mondo del­
le fiabe Cqp gli aspetti magici 
e quelli più foschi e truculenti 
di intrigo e cattiveria C'èilnm-
pianto di un America più felice 

e agiata, più innocente che 
magari avrebbe potuto evitare 
i traumi devastanti di Dallas e 
del Vietnam se Kennedy fovsc 
vissuto per governare un se 
condo termine E, insieme e e 
la morbosa ossessione del 
grande complotto un antro 
delle streghe popolato di 007 
felloni, oscure e mistenose 
manovre della Cia e del Penta­
gono, in combutta con la ma­
fia e la viltà ed omertà dei poli­
ticanti Come succede ai bam­
bini quando scoprono per la 
prima \olta che i genitori non 
sono cosi puri e senza mac 
chia come credevano la sco­
perta che il loro governo li 
prendeva per il naso non era 
poi cosi affidabile, ha predi­
sposto gli americani alla nvela-
zionc di altre «imperfezioni" a 
cercare freneticamente freneti­
camente ogni possibile mac 

ch ina tone e ulteriore prova di 
misfatto 

Nostalgia per un mondo 
perduto e caccia ai colpevoli 
che l hanno distrutto sono i 
due filoni attorno a cui ruota la 
furibonda attività pubblicistica 
ncll approssimarsi del 30mo 
anniversario del "delitto ongi-
nano» per eccellenza, l assas­
sinio-parricidio presidenziale 
di quel 22 novembre 1963 So­
no in programma ben 14 spe­
cial televisivi, alcuni in diverse 
puntate su tutte le principali 
reti Nuovi best-seller» sono ve­
nuti ad aggiungersi ai 3 000 e 
passa tomi giù pubblicati È la 
stona di copertina dei settima 
nali Da domenica il «Washing­
ton Post» ha cominciato a pub­
blicare pagine intere di analisi 
dei documenti Cia «declassifi-
cati» sull'onda del successo del 
«JFK-di Oliver Stone 

Ce ne per tutti i gusti Si va 
dallo sceneggiato soft-porno 
«Dinasty» sulle maratone ses­
suali e la vita dissipata del gio­
vane Jack figlio di papà sulla 
Abc tratto dal libro di Nigel 
Hamilton "RecklessYouth» al­
la collezione agiografica di ri­
cordi di amici e collaboratori 
titolo «Jack» sulla Cbs Da uno 
speciale sulla Gin in cui cele­
brità e politici raccontano a 
Larry King dove si trovavano e 
cosa facevano il giorno dello 
sparo fatale a Dallas, ad una 

rievocazione fiabesca di «Ca­
melot» da parte dell ex fotogra 
fo della Casa Bianca Cecil 
Stoughlon sul Disney Channel 
(«Il presidente 1961-19G3») 
Da una rivisitazione della vita 
matrimonia'e di Lee Oswald 
con tanto di interviste alla mo­
glie russa sulla Nbc, al ritratto 
in due puntate da cui emerge 
che I assassino non poteva che 
essere lui da solo sulla Pbs la 
progressista televisione pubbli 
ca Giù giù o su su fino allo 
special «Chi ha ucciso Jf"K ca­
pitolo conclusivo'" di Dan Ra 
ther che andrà in onda sulla 
Cbs il 19 novembre e promette 
1 ultima parola «la sesta e dell 

nitiva inchiesta» sul «più gran­
de Riallo del XX secolo» con 
I ausilio dei più sofisticati nuo­
vi mezzi tecnologici, compresa 
una rielaborazione al compu­
ter del celebre filmato di Za-
prudcr II programma si e av­
valso della collaborazioni di 
Gerald Posner 1 autore di «Ca 
so archivialo» e quindi e facile 
anticipare il verdetto fu Os­
wald da solo a sparare e cor 
r"'ta la versione ufficiale 0 
possibile smontare una per 
una inesorabilmente tutte le 
leggende e gli interrogativi che 
avevano fatto prosperare le di 
verse teorie della «cospirazio­
ne-

Dal mezzo milione di cartel­
le di nuovi documenti recente- " 
mente resi pubblici dalla Cia 
viene fuori che insabbiamento 
e e stato i se-vizi segreti aveva 
no spudoratamente mentito o 
non avevano detto tutto alla 
Commissione presieduta dal 
giudice Warren Ma non per 
celare un grande compiono 
Piuttosto per stendere un velo 
pietoso sulla propria goffaggi 
ne Cia ed Fbi non ne avevano 
imbroccata una Col cadavere 
di Kennedv ancora caldo ali o-
bitorio alla Cia avevano ripe­
scato il dossier sulla visita di 
Oswald a Città del Mevsico 
I incontro all'ambasciata so-

f w"3""y 

La Rai stasera manda in onda un programma della Bbc 
sulla vita del presunto assassino del presidente JFK 

vietica con un agente del Kgb 
specializzato in assassinii poli­
tici avevano puntato sulla pi­
sta cubana, della vendetta di 
Castro perche Kennedy voleva 
farlo assassinare avevano va­
lorizzato rapporti fantascienti­
fici del loro «Cardinali» al 
Cremlino che inquadravano la 
vicenda nelle difficoltà interne 
con cui si doveva misurare un 
Krusciov prossimo ad essere 
defenestrato L'Fbi, colta alla 
sprovvista non voleva essere 
da meno II direttore Edgar 
lloover era impallidito nel ri­
cevere un rapporto top secret 
in cui si elencavano i pasticci e 
le divsattenzioni di cui poteva­
no essere accusati se si mela­
va Riusta la pista della «mano 
di Mosca» Non si erano accorti 
nemmeno che Oswald esistes­
se prima del fattaccio John­
son temeva che sull onda dcl-
I isteria si finisse dritti alla guer­
ra nucleare con 1 urss I servizi 
rischiavano di finire ridicoliz­
zati Caddero in un ridicolo 
molto peggiore cercando di ri­
mediare e mettere pezze, get­
tare acqua sul fuoco 

«Avevamo paura che potes­
se venir fuon che la responsa­
bilità eradei sovietici Equeslo 
ci avrebbe creato un problema 
tremendo» racconta il «Wa­
shington Post» uno dei prota­
gonisti 1 allora vice di Bob 
Kennedv al ministero della 
Giustizia Nicholas Kateenba-
ch «Ce la facevamo sotto alla 
possibilità che si trattasse di 
qualcosa di più del gesto di un 
pazzo isolato», rincara George 
Ball che in assenza di Dean 
Rusk faceva in quel momento 
le funzioni di segretario di Sta­
to «Spero propno che i cubani 
non e entrino per nulla» era 

sbottato lasciando in fretta e 
furia una colazione per diplo 
malici a Georgetown per cor 
rcre al quartiere generale della 
Cia a Langlev il capo del dipar 
timento «missioni speciali» De 
smond Fitzgerald Era lui I in 
caricato dell eliminazione di 
Castro In quello stesso mo­
mento un suo agente stava 
consegnando a Parigi ad un si 
cario una penna avvelenata 
per il leader cubano La rico­
struzione delle ore immediata 
mente successive ali assassi 
mo nvela un clima di pencolo 
sissima isteria collettiva 

-Ci precipitammo tutti alla 
stazioni di combattimento tra 
un compiono7 Chi ne tirava le 
fila7 Cosa sarebbe slato il pas 
so successivo7 erano gli inter­
rogativi nella mente di tutti» ri­
corda al settimanale «News­
week» Richard Helms che al 
lora era il numero due della 
Cia Daniel Moynihan allora 
seg-clano al Lavoro ncorda 
che era in un tassi in mezzo ad 
un ingorgo spaventoso alla pe­
riferia di Washington mise 
mano alla cartella per cercare 
la mappa che indicava il nfu 
gio anti atomico segreto per i 
ministn in Virginia HsegrcMno 
di Stato Rusk si trovava con 
metà gabinetto a bordo di un 
aereo in volo sul Pacifico Si 
mise a pregare «Dio mio, aiuta 
il nostro paese» mentre gli altri 
discutevano concitatamente e 
il segretario al Tesoro Douglas 
Dillon nfenva voci secondo le 
quali su una citta usa sarebbe 
già scoppiata una testata nu 
cleare 

Si temeva che una solleva­
zione dell'opinione pubblica 
chiedesse a gran voce vendet 
ta perla morte di Kennedv con 

Infanzia, amori e ideali, il mistero Oswald cattura la tv 
«Chi era realmente Lee Oswald», l'assassino (l'uni­
co') di John Fitzgerald Kennedy7 Trent'anni dopo 
l'attentato di Dallas, un'inchiesta televisiva curata 
dalla Bbc e dalla Pbs (la tv pubblica statunitense), 
che Ratuno manderà in onda stasera, offre una n-
sposta a questo interrogativo. L'esasperato protago­
nismo, l'infanzia infelice, l'«amore» per l'Urss e per 
Fidel e le «tante ambiguità» del «mistero Oswald» 

UMBERTO DE QIOVANNANQELI 

• • Trenta anni dopo le 
stesse domande sono ancora 
alla ncerca di una risposta 
convincente «Chi e era dietro 
I uccisione di John Filzgcrald 
Kennedy7» Ed ancora «Perche 
le tante inchieste (cinque uffi­
ciali approdate a conclusioni 
contrapposte) che hanno cer­
cato eli fare luce (7) su una 
delle pagine più nere della sto­

na americana sono piene di 
omissioni lati oscuri dcpistag-
gi mezze verità e clamorosi 
falsi7» In tanti hanno provato a 
offrire la loro versione più o 
meno argomentata su ciò che 
avvenne realmente quel 22 no 
vembro 1963 a Dallas ma in 
pochi hanno cercato di rispon-
aere ad una «semplice» ma 
decisiva domanda «Chi era 

realmente Lee Oswald7», l'uo­
mo che fu accusato di essere 
stato I assassino (unico7) del 
presidente Kennedy Trentan­
ni dopo un inchiesta televisiva 
coprodotta dalla Bbc e dalla 
Pbs (la 1 v pubblica statuniten­
se) cerca di colmare questa la­
cuna Rai uno presenterà in 
prima mondiale il programma 
in due puntate, questa sera e 
sabato perSpecialeTgl 

Quindici mesi di lavoro ol­
tre 50 giornalisti impegnati in 
una meticolosa ricostruzione 
della vita di Oswald lestimo 
manze inedite di quanti hanno 
avuto a che tare con un uomo 
•complesso, dalle mille sfac­
cettature segnato da una in­
fanzia infelice e da un morbo­
so desiderio di uscire dall'ano­
nimato» uno sforzo senza pre­
cedenti quello compiuto dagli 
autori dell inchiesta motivato 

da una convinzione che senza 
risolvere il «caso Oswald» ò mi 
pensabile poter rispondere al 
i interrogativo che trentanni 
dopo scuote ancora I opimo 
ne pubblica americana «Chi e 
perche uccise John Pitzgerald 
Kennedy'» Sono tanti i «per­
che» che scandiscono l'inchie 
sta televisiva, accompagnando 
lo spettatore sin dal primo mo 
mento quando e proiettato 
noli infanzia di Oswald un 
bambino afferma la sua mae 
stra «la cui sorte non importa­
va a nessuno» Se e e un filo 
conduttore nell esistenza di 
Lee sostiene il fratello «questo 
va ricercalo nel suo disperalo 
tentativo di realizzarsi di di­
mostrare a tutti il suo valore 
Ma ogni volta finiva per metter 
si nei guai» Nel 1953 sull onda 
del «caso Julius ed Etnei Ro 
senthal» (i coniugi che finirò 
no sulla sedia elettrica perchfi 

accusati di spionaggio a favore 
dell Urss) Oswald si avvicina 
alla politica e al marxismo 
L «incrollabile» fede verso gli 
ideali socialisti manifestala 
pubblicamente non impedì 
sce al giovane Lee nel 195(> di 
arruolarsi nei marines E qui si 
innesta un primo perche- di 
cui si fa interprete un funziona­
no dell Fisi «Perchè nessuno 
indagò come avveniva nor 
malmcntc sulle idee dell aspi 
ranle manne prima di dare 
I o k al suo reclutamento7» In 
curia disattenzione o cosa al 
tro7 Domande tanto più perii 
nenti in quanto Oswald non 
nascose ai suoi commilitoni le 
sue convinzioni politiche 
Quelle convinzioni che lo por 
larono qualche anno dopo a 
tentare la «grande fuga» nel 
I Urss L inchiesta televisivi sf 
sofferma molto con nuove ri 
velazioni e inedite (estimo 

manze sui due unni e mezzo 
della permanenza di Oswald 
in terra sovietica «Già il secon­
do giorno - afferma la sua gui­
da moscovita - melò le sue ve­
re intenzioni voleva chiedere 
asilo politico» Ma le autorità 
sovietiche respinsero in prin­
cipio la richiesta «I miei sogni 
sono crollati» annota Oswald 
nel suo diano Ma Lee non si 
scoraggia a «mali estremi », 
ecco allora tentare il suicidio 
nella sua camera di albergo Si 
taglia i polsi in i viene salvato 
in extremis e ricoverato in una 
clinica psichiatrica Qui riceve 
la visita di agenti del Kgb una 
visita neRata per treni anni ma 
oggi ammessa da uno dei fun 
zionan che lo presero in con­
segna «Ci spiegò le ragioni 
della sua richiesta ma non ci 
sembrò un ti|X> affidabile al 
meno non per i servizi" che ci 
interessavano» Eppure da 

quel giorno la vita sovietica di 
Oswald mutò repentinamente 
da Mosca si tras'ensce a Minsk, 
dove conduce un esistenza 
•sopra le nghe» superiore alla 
media Ma ben presto 1 attra­
zione di Oswald verso la «pa­
tria del socialismo» viene me 
no «Il lavoro e noioso - scrive 
- e poi non si vi come spende­
re i soldi guadagnati» E suffi­
ciente per maturare la volontà 
di dir marcia indietro e ntorna 
re negli States Pnma però Os­
wald incontra una bellissima 
róe,A/jj, russa Manna che di­
viene ben presto sua moglie 
Dura 18 mesi 1 attesa del visto 
per gli Usa ma alla fine Os­
wald sua moglie e la bambina 
appena nata povsono far ncn 
tro A Dallas racconta un testi­
mone lo attende una cocente 
delusione «Si aspettava una 
schiera di giornalisti s ierapre 
parato gli appunti per una di 

M.irlcdi 
Ih 'immillie 19lK-> 

Il presidente americano Ju'in 
Fitzgerald Kennedy 
A sinistra I attentato di Dallas 
A1 centro Lee Oswald 
mentre viene colpito 
a morte da Jack Rjby 

un attacco atomico u Cuba o 
su Mosca O peggio ancora 
che di fronte ad un eventuale 
esitazione da parte dei nuovi 
responsabili della Casa Bianca 
ci fosse addintura un golpe di 
destra negli Stati uniti Qualeu 
no ricordò che dopo ave r letto 
nel 1%2 il besl seller «Setto 
giorni ,n maggio» imperni lo 
su un putch militare contro il 
presidente degli Stati uniti 
Kennedv aveva osservato che 
poteva benissimo succedergli 
di essere assassinato da quelli 
del Pentagono Altri si chiesero 
se davvero stesse solo seller 
zando quando durame un 
banchetto ufficiale aveva rac 
contato con un ghigno sulle 
labbra che 1 seuictia avcvino 
assemblato un ordigno nu 
c'eare nella soffitta della loro 
ambasciata a Washington 
Nella nug1 ore delle ipotesi 
un esplosione di paranoia an­
ti-comunista rischiava di spaz 
zarevia in un attimo i passi ver­
so la detenzione che Kennedv 
e Krusciov avevano iniziato i 
compiere dopo la crisi dei 
misssiliaCuba 

Quel che viene fuori e che 
avevano semplicemenle |>crso 
la testa Si precipitarono a cor 
rosolare la versione meno pc 
ncolosa e ì pararsi dalle enti 
che anche perche' di cose d i 
nascondere ne avevano non 
poche A cominciare d ti non 
ortodossi rappc,r*i con la mafia 
e la delinquenza oroamzzata a 
sostegno delle operazioni più 
sporche Sono stati versati hu 
mi di inchiostro sulle «amicizie 
pericolose» degli stessi Kenne 
dv su «lavori» che il Boss Sam 
Giancana i l io tò Runa di allo 
ra pretendeva di avergli fallo 
otfeso ]>er 1 ingratitudine con 
cui poi avevano cominciato a 
|>erseguitarlo Ix> stesso Hoo 
ver in recenti biogr ifio risulta 
in odore di malia Ed e qucsl t 
la pista su cui imperterriti nsi 
stono gli ultimi teoi ici della co 
spirazione Robert Blakev e Ri 
chard Billlings autori di «The 
Plot to Kill Kennedv» fresco di 
stali pa accanto agli altri volti 
mi i libreria 

Mtn studiosi una minorali 
/a invitano però a su|>erare la 
dicotomia tra una ricerca os 
sessiva che si concentra solo 
sul giallo dell asassinio e qui 1 
la che invece si concentra solo 
sulla v ilutazione della figura e 
dell esperienza della presidcn 
/•i Kennedv quasi senza t e n e 
conto del modo tragico in cui 
si e conclusa Un filo J i c colle 
ga I due approcci divaricati e il 
particolare momento storico il 
pieno della guerra fredda os 
servano Un litro è- forse anco 
ra più profondo li 1 i che fa'e 
eoi fatto che perla magi'ioran 
/•x degli americani babv 
boomers» che nel 1<X>3 j\m^ 
no ancora i calzoncini corti 
Kennedv ò un mito qualcosa 
che non conoscono m i chi 
parla al loro inconscio 

chiarazione ma nessuno era 11 
a chiedergli conto della sua 
espcnenza» Ad attenderlo 
non e erano nemmeno agenti 
della Cia che pure sottopone 
vano a interrogatorio tutti i cit 
ladini statunitensi che rientra­
vano dall Urss perchò questa 
assenza7 Nel novembre 19G2 
inizia la «seconda vita» di Lee 
Oswald segnata dal suo avvici 
namento alla causa della nvo 
luzionecubana lovcdiamo in 
filmati d epoca volantinare 
prima nelle strade di Dallas e 
poi a New Orleans contro la 
politica «anticastnsla» del pre 
sidente Kennedv Ma dopo il 
fallimento dell invasione della 
«Baia dei porci» e il mutato al 
teggiamento dell amministra 
zione democratica verso Cuba 
Oswald si avvicina «stranamen 
te» li gruppi unticastnsti di 
New Orleans divenuti accmmi 
nemici di Kennedv Nello sies 

so tempo però me"c in atto 
un attentato fallito al generale 
Walker esponente dell ultra 
destra americana E il periodo 
del «doppio gioco» che navsti 
me come sintetizza ellicacc 
mente uno dei comincili iton 
il pc-*"- ìrso esistenziale di Os 
wald «ambiguità ambiguità e 
ancora ambiguità» «Di ehi 
parte stava Lee Oswald'- tren 
' anni dopo questa doma.ida 
attendi* ancora nsjxisl i Una 
cosa C eerta .ilfermano i cura 
tori dell ine luesta televisiva 
presentando nuovi prove UH' 
sparò certame lite e on'ro il pre­
side nte «le impronte rilevale 
sul fucile sequestrato d illa ]K> 
lizia di Dallas e rmo li sue» Per 
il resio vali quanto tlissi 1 te». 
Rubv 1 assassino di Osw ild -1 
retroscena di ciò che ho fatto 
le vere ragioni non s s ipranno 
mai» 

Intervista al ministro Fabbri: «11 ritiro dopo aver riconciliato le fazioni. Stiamo trattando con gli Usa». Rapporto di Ghali all'Onu 

«Fallisce missione Somalia, l'Italia deve salvarla» 
«Siamo ad un punto critico La comunità interna­
zionale non può abbandonare la Somalia Un riti­
ro totale sarebbe irresponsabile». Boutros Ghali 
ha usato ieri all'Onu toni drammatici Che faran­
no gli italiani' Lo abbiamo chiesto al ministro 
Fabbri che risponde «Il fallimento e dietro l'ango­
lo Occorre rilanciare il dialogo Non resteremo se 
gli americani andranno via». 

TONI FONTANA 

M ROMA r rances i belgi e 
svedesi l a s c i ano la Somal ia In 
m a r z o se n e a n d r a n n o gli 
a m e r i c a n i e Boutros Ghali h a 
d e t t o ieri un ritiro tota le s a r e b 
b " i r r e sponsab i l e C h e f a r anno 
gli i tal iani7 Ne a b b i a m o parla­
to c o n il minis t ro del la Dilcsa 

I abio fabbri 

Ministro Le Monde ha «crino 
ieri: «Andare In Somalia fu 
relativamente semplice . An­
darsene - e estremamente 
complicato. . . 

II r ischio 6 c h e d o p o molti rne 

si di e c c e z i o n a l e i m p e g n o del­
la c o m u n i t à in te rnaz iona le 
c o n un c o s t o u m a n o mo l to 
e levato la miss ione dell O n u si 
esaur i sca s enza c o n s e g u i r e 
1 obiet t ivo de l la nconc i l i a z ionc 
e del la cos t i tuz ione di u n o Sta­
to s o m a l o R i c o m i n c e r e b b e r o 
gli scontri sangu inos i tra c lan 
t o r n e r e b b e lo spet t ro del la 
mor t e e de l la cares t ia 11 r ischio 
del nau l rag io del la miss ione e 
die t ro I a n g o l o È neces sa r io 
c h e nel le p ros s ime s e t t imane 
si sviluppi u n o sforzo poli t ico e 
d i p l o m a t i c o s t raordinar io per 
s cong iu ra re q u e s t o fal l imento 

Boutroa Ghali ha prospetta-
toal consiglio di sicurezza 
dell'Orni tre ipotesi: mante­
nere gli attuali 29.000 uomi­
ni, ridurli a 16.000 o addirit­

tura» 5000.. 
Noi il iliani insistiamo sulla ne­
cessità di rendere più Iruttuoso 
il confronto politico e diplo 
malico per la riconciliazione in 
Somalia Boutros Ghali parla di 
tre ipotesi e ancora una volt i 
non accetta invece allo sforzo 
che si sta facendo sul p.ano di­
plomatico e politico per la 
conciliazione L Italia ha nlan 
ciato questa esigenza Oaklcv 
sta lavorando attivamente e 
tuttavia c o una proporzione-
Ira le scadenze che alcuni p le­
si sono già assegnali per I ib 
bandono della Somalu e la 
scarsità di frutti negli sforzi di 
plomatici 

Boutros Ghali ammette che 
le fazioni si stanno riarman­
do 

Il segret ino de II Onu vede 
tempi lunghi delle tri ipotesi 
non può certo privilegiare 
quello del naufragio della mis 
sione Certamente se gli amen 
cani se ne andas ero sareblx. 
una tragedia 11 ministro An 
dreatt.i sta cercando di e onvin 
cere Washington a graduare il 
abbandono amencano del ler 
reno tenendo conto dei risulta 
ti conseguili del dialogo politi 
co 

Fino a quando resteremo 
dunque In Somalia? 

f giusto jX'nsari a d un avvi 
c e n d a m e n t o s i a m o li d a mol 
to t e m p o e tuttavia propr io 
ix ' rehò s a p p i a m o c h e si IWIC 
n a il t e m p o in cui d o v r e m o la 
sciare la Somal ia n lanci i m o la 
necess i tà di giungere il la ri 

conci l i , ìz ionc Se «li u n e n e a n i 
se ne a n d r a n n o evidente m e n 
li non r e s t e r e m o li di più Ci 
s o n o a n c h e difficili.! I inanzia 
n e in Pa r l amen to ci s o n o s u i e 
a n c o r a p o l e m i c h e 

Quindi anche per noi vale la 
data del 31 marzo? 

Ui scadenza cui guardiamo 
per il rimpatrio de I < ontinge nte 
0 la primavera Un collega 
melilo con I abbandono della 
somali i da parte degli uneri 
cani e evidente Ma pili elle 
pensare astra'! unente a qui* 
sto ò meglio mettere I accento 
su uno slor/o eccezionale del 
la comunità inlernazion ile per 
favorire il dialogo 

Ma le fazioni s o n o sempre 
più bel l icose Ogni giorno a 

Mogadiscio si spara.. 

l-i s i tuaz ione e c o m p l i c a l a e 
difficile I c l an s o n o «gelosi» tra 
loro a n c h e nei rapport i c o n la 
nazioni uni te e i cont ingent i 

Le missioni in Mozambico e 
Albania quando terminerai» 
n o 7 

Per q u a n t o r iguarda il M o z a m 
bico ci e s t i l o c h i e s t o di r ima 
nere l»i p r e s e n z a de i nostri 
soldati ev siala d e t e r m i n a n t e 
Ques ta so l lec i taz ione non si 
p u ò resp ingere v e d e r e m o di 
eonte n e r e i n o , I r ò costi n t n a n 
d o ad e s e m p i o gli elicotteri 
S ta imo cere i n d o di venire in 
c o n t r o al le e s igenze delle N i 
zioni Unite l-a p r e s e n z a de i 
nostro soldat i ò slata d e t e n n i 
n a n t e 

Izetbegovic apre ai serbi 

«Ormai non può esistere 
una Bosnia unita» 
« M «Un., r epubb l i ca s e r b o 
b o s n i a c a h a dint lo di es is tere 
va r iconosc iu ta e lo d i rò alla 
pr ima con fe renza i n t e rna / i o 
na i e sulla e x Jugoslavia a cui 
mi cap i t e rà di pa r t ec ipa re - Il 
p res iden te b o s n i a c o Alija I/et 
begovic i n c o n t r a n d o a lcuni 
e s p o n e n t i del m o n d o poli t ico 
e cul tura le a Z e m c a nella Bo 
sn ia c e n t r a l e h a l anc ia to m e d i 
ti segnali di aper tu ra ai serbi 
ìjCt n i t r i s ce la televisione di Sa 
rajevo, contro l la ta da i musu l 
m a n i Nella s lessa occas ione 
l /e tbegovic h i a n c h e sp i ega to 
c h e la d e c i s i o n e e un i r e a / i o 
ne ali - aper to appoggio» del la 
C roa / i a ai secess iomst .dc l la 
sai_cn di Bihac enc lave musu l 
m a n a nel no rd ovest del la I3o 
sn ia resaM a u t o n o m a alla tuie 
di s e t t e m b r e «Con i c r o a t o b o 

s n . x i inni sarà |>ossibik i k u 
ria tnUs,i lini he il loro prt si 
d i n te s a r i M ili Bob ni» h i 
d i t t o il p re s iden te U s i n i c o 
c h e h i pari ito domi me i M or 
s a Hicht i V ires e Hre/a tur 
ti i n d o i btilteri sullo s w s s o t » 
sto -Ormai e ch i a ro i In un * 
Bosnia ( r / egov in . i come st t 'o 
unitario n o n è possibili. Ne.-. 
s u n o ha pm 11 f( d e IH la n ilt i 
l ieLesvine-. 

Mentri i o n l u i u a n o l< e un 
su l ta / ion i d ip lom ita h< mi m 
lo i l o m h a t t i m e n t i p r o s e g u o 
n o Nei pressi di 1 OIIIK a dovi 
si affrontano croat i e musul 
m mi tr i le vittime si c o n t a n o 
n u b e due Ir mi est mi coi iu 

h a nte rito Ividio S,ir i | e \ o 
m u s u l m a n i h i n n o i p t r i o 
un inchiesi i 

n 
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